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Progetti vincitori

Abitare il bordo
Il tratto caratterizzante è l’equilibrio conquistato su più fronti: tra edifcato 
e spazi aperti; fra gli ambiti privati, quelli collettivi e quelli pubblici; fra gli 
spazi ‘minerali’ e gli spazi verdi; fra ordine e complessità. 
Il disegno urbano è modellato sul principio dell’ospitalità e della 
condivisione, mostrando con chiarezza una via per la riconquista della 
centralità dell’abitare e per la riqualifcazione della periferia all’insegna 
dell’urbanità.
L’architettura afabile esalta il carattere sinfonico dell’insieme.

Uno tra molti
Limpidità e rigore: la soluzione progettuale corrisponde pienamente alla 
chiarezza teorica. La metrica, su cui l’intero complesso è impostato, è il 
frutto di un’attenzione ai modi d’uso dello spazio nelle loro diverse 
declinazioni.
Apprezzabile l’attenzione alla strada e alla sua vitalità; come anche il 
trattamento del margine verso la ferrovia.
L’architettura si fa espressione di una disciplina interiore ricca di umanità.

Urbano domestico
I progetto è impostato sul dialogo serrato fra le singole parti e il tutto. Una
sequenza di luoghi distinti e ben riconoscibili dà vita a una narrazione che
fa città. 
Il disegno urbano ofre un’interpretazione plausibile del possibile divenire 
nel contesto e, allo stesso tempo, si dimostra potenzialmente capace di 
sollecitare una riqualifcazione estesa, oltre il lotto interessato dal 
concorso. 

Rogoredo opera aperta
Brolo, corte, piazza, patio ecc.: la rivisitazione di elementi della tradizione 
è condotta con intelligenza capace di fecondare il progetto. Il risultato 



sono luoghi ben connotati, insieme aperti alla città e presidiati, in un 
apprezzabile equilibrio fra relazione e intimità.

Ecol - Easy Conscious Living
Afabilità, gentilezza e misura contraddistinguono il disegno urbano e 
l’architettura: una soluzione che si fa apprezzare per la sua coerenza 
interna. 
Cascina Urbana
Il progetto punta sull’invenzione di un nuovo paesaggio e su forti sinergie 
funzionali e architettoniche. Si tratta di un tentativo apprezzabile di aprire 
nuove strade, con soluzioni non prive di interesse, ma che si prendono 
qualche rischio sulla efettiva realizzabilità e gestibilità degli spazi.

Progetti menzionati

Urbanità domestica
Il progetto tiene fede all’assunto di dar vita a un assetto urbano che 
proceda dall’interno dell’abitare privato per conquistare una dimensione 
umana e civile dell’abitare condiviso. Il risultato è un’articolazione 
sapiente degli spazi.

Robur: un quartiere da vivere
Il progetto dà vita a una concatenazione di luoghi articolata e sinergica, 
frutto di un’attenzione apprezzabile sia alle attività socializzanti al piano 
terra che al succedersi delle viste prospettiche: due elementi che 
concorrono a generare energie relazionali, preziose per il conseguimento 
di qualità urbana.

Tram 32
Il progetto si fa apprezzare per il suo nitore e per la “conquista” di un 
considerevole spazio verde. Qualche perplessità sollevano alcuni 
elementi: la netta distinzione nella composizione sociale degli abitanti, il 
rapporto con la strada, l’efettiva presidiabilità del parco.

co.DECK
L’assetto proposto si basa su due percorsi pedonali paralleli e interagenti:
un percorso che fronteggia la strada e l’altro che si fa strada interna, ben 
“nutrita” sul piano funzionale e architettonico.

Smart Livability District
La qualità urbana dell’impianto proposto si integra con apprezzabili 
soluzioni sul piano della sostenibilità ecologica sia dell’insieme che dei 
singoli edifci.


